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MONZA-CAGLIARI — CoppironI «vtnta un itticcp di l monxtil. 

In serie B 
si prevede 
una lunga 
serie di 
spareggi 

Dopo queata trentèlima giornata sembra 
che l'Ascoli abbia trovato nel Catanzaro 
la prima tra le due compagini che lo ac
compagneranno in serie A. I calabresi 
infatti, battendo il Lecce, hanno allun
gato decisamente il vantaggio sulle im
mediate inseguitoci portandolo a tre pun
ti. Gioco fatto dunque per il Catanzaro? 
Sembrerebbe proprio di si. La situazio
ne si è fatta invece ancora più complessa 
nella lotta per la conquista della terza 
piazza. Dieci squadre: Palermo, Monza, 
Ternana, Bari, Lecce, Avellino, Taranto, 
Sambenedettese. Sampdoria e Brescia, for
mano un gruppo racchiuso in soli due 
punti. Ora vai proprio la pena di pensare 
agli spareggi. Ma quante squadre vi par
teciperanno? Crediamo molte, e se pen
siamo che gli spareggi dovranno promuo
vere una sola squadra si passa d'acchito, 
con il livellamento esistente, al fantacalcio, 
ossia ai super-spareggi, il che significa 
che la terza promossa potrà esultare per 

la conquista della serie A, quando le altre 
squadre saranno già in ritiro per il pros
simo campionato. 
In questa giornata i risultati imprevisti 
sono arrivati da Brescia. Pistoia e Ascoli. 
La • Sambenedettese vincendo a Brescia 
ritorna nel « gruppone > mentre la Pi
stoiese, confermando il suo buon momento, 
è riuscita a battere quella Ternana che 
vantava cinque risultati positivi ottenuti 
con compagini più dotate di quella tosca
na. L'appagato Ascoli, invece, è stato co
stretto al pareggio dal Cesena di Pippo 
Marchisra, che grazie a questo insperato 
punticino è riuscito a mantenere inalte
rato il vantaggio dalle squadre in lotta 
per la retrocessione. Proprio ieri era in 
programma uno scontro diretto per non 
retrocedere: Cremonese-Modena. La vitto
ria e gli importantissimi due punti, sono 
finiti nelle tasche dei cremonesi mentre 
il Modena, finito a cinque punti dalla 
quartultima, può ormai rassegnarsi alla 
CI . 

I brianzoli badano solo a sfoggiare «tacchetti» per la platea 

Il Cagliari gode della 
baraonda del Monza (0-0) 
Arrembaggio sconclusionato alla porta sarda - La sostituzione di Sanseverino con Scaini si 
rivela una mossa indovinata ma non basta a Magni per mutare l'andamento della partita Silva • CoppironI dua protagonisti di Monza-Cagliari. 

MONZA: Pillici: Vincenzi, An-
quillettl; De Vecchi, Zando-
nà, Reruatto; Gorin, I.orini, 
Silva, mangerò, Sanseveri
no (Scalnl dal 10' della ri
presa). N. 12 Incontri, n. 14 
Ronco. 

CAGLIARI: Copparonl; Lama* 
gni, Longobucco; Casagran-
de, Valeri. Roffi; Bellini (Vil
la dal 28' della ripresa), 
Quagliozzi, Brugnera, Mar
chetti, Piras. N. 12 Corti, 
n. 13 Clan»poli. 

ARBITRO: Redini di Pisa. 

SERVIZIO 
MONZA — Il Monza continua 
a sperare in una giornata co
me quella odierna in cui si 
sono evidenziate le lacune 
che, al contrarlo, dovrebbero 

relegarlo ad un ruolo com
primario in que.sto stnnco, an
che se un po' pazzo, campio
nato di serie B. 

Il Cagliari, sul fronte oppo
sto, ha dimostrato quanto lo 
svantaggio accumulato nei 
confronti delle prime, derivi 
direttamente dalle vicende so
cietarie che troppo spesso 
portano alla ribalta la squadra 
sarda, piuttosto che da una 
reale inferiorità di gioco. 

Partiti da queste conside
razioni, che in sostanza avva
lorano i presupposti della vi
gilia, si può facilmente imma
ginare come lo spettacolo vi
sto al Sada ha si per certi 
aspetti onorato la qualità del 
gioco ma non ha saputo d'al
tro canto esprimere quei con
tenuti agonistici che danno sa

pore ad un bel pomeriggio 
primaverile 

Un Monza infatti fin troppo 
bello, quasi a compiacersi nar-
cisisticamente di quanto sta
va producendo, ha tenuto pal
la per circa tre quarti di par
tita, deliziando con tocchet-
ti a centro campo una platea, 
quella brianzola, in questo 
momento però propensa ad 
apprezzare la sana vitalità di 
qualche punticino in più in 
classifica. 

E' accaduto cosi che dopo 
un bellissimo colpo di testa 
ad opera di Silva, era il quar
to d'ora del primo tempo. 
il calcio d'angolo battuto da 
Gorin rappresentava l'unico 
premio tangibile della gran 
baraonda di gioco costruita 
dai brianzoli, la palla si an

dava a stampare sull'incrocio 
dei pali, con Copparoni ormai 
fuori causa, e il Cagliari, sor
nione, ad approfittare di ogni 
più piccola svista della dife
sa biancorossa. 

Accadeva al 23' e ci voleva 
tutta la bravura di Pulici per 
sventare un tiro di Marchet
ti che, ricevuta la palla da 
Bellini, si trovava a tu per 
tu con l'estremo difensore 
monzese: il centrocampista ca
gliaritano sull'incredibile ri
battuta trovava il tempo di ti
rare ancora, ma Pulici si su
perava e riusciva di nuovo a 
sventare il pericolo. 

Cinque minuti dopo di nuo
vo a Quagliozzi si presentava 
la possibilità di concludere a 
rete: era Anquilletti che, mes
sa da parte l'esperienza, ten

tava un improbabile appoggio 
verso Pulici. Se ne accorge
va l'interno sardo che, tutto 
solo, si trovava innanzi alla 
porta sguarnita: la troppa pre
cipitazione lo portava a con
cludere alto sopra la traversa. 

Sarà stata la paura di dover 
restituire i due punti conqui
stati nell'andata sul campo ca
gliaritano, o forse l'imbaraz
zo di dover scegliere fra un 
inconcludente Gorin e un a-
bulico De Vecchi, fatto sta 
che al 10' della ripresa Magni 
decideva di sostituire Sanse-
verino con Scaini, una mezza 
punta d'adozione. II tredicesi
mo biancorosso si dimostra
va subito un protagonista del
l'incontro andando, per ben 
due volte nel corso di tre mi
nuti, al 15' e al 18', a conclu

dere in maniera strepitosa: 
prima con un tiro fortissimo 
scagliato da trenta metri su 
invito di Silva e deviato in 
angolo di un solilo da Cop
paroni, poi con un colpo di 
testa su traversone di Lorini. 
che finiva di poco sopra la tra
versa. 

Il resto era l'arrembaggio 
sconclusionato alla porta sar
da, senza che l'estremo difen
sore fosse chiamato ad un 
intervento. Fioccavano le am
monizioni, al 35' su un enne
simo atterramento ai limiti 
dell'area di rigore ad opera 
di Longobucco nei confronti 
di Beruatto, Silva chiamava 
Copparoni ad una splendida 
parata. 

Roberto Scanagatti 

I romagnoli bloccano sul pari la capolista (1-1) 

Con il Cesena il primo 
pareggio per l'Ascoli 

Ai marchigiani mancavano Perico, infortunato, Quadri e Zandoli - 1 bian
coneri in questo campionato avevano sempre vinto le partite giocate in casa 

Il Lecce trafitto per 3-1 

77 secondo tempo è 
tutto del Catanzaro 

La squadra di Sereni ha sfoggiato un ottimo gioco - Palanca apre e chiude le 
marcature con la sua preziosa doppietta • Beccati approfitta della distrazione altrui 

MARCATORI: al 32' del p.t. 
Legnaro (A) e al 6' del s.t. 
Rognoni (Cesena). 

ASCOLI: Marconcini; Legna
ro, Marozzi; Scorsa, Castol
di. Pasinato; Roccotelli (dal 

.' 35' del s.t. Landini), Moro, 
Ambu. Bellotto, Greco (12. 

' Sclocchini, 13. Mastrangeli). 
CESENA: Bardin; ' Benedetti. 

Lombardo (dal 16' del s.t. 
Bonci); Ceccarelli. Oddi, Ce
ra; Zuccheri, Bittolo, Ro
gnoni, Pozzato, Petrini (12. 
Moscatelli, 13. Valentin!) 

ARBITRO: Artico, di Padova. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI — E' impossibile pen
sare che i marchigiani aves
sero potuto terminare il cam
pionato vincendo tutte le par
tite inteme. Tutto sommato 
un 1-1 giusto, che ha premia
to l'impegno di entrambe le 
compagini: ad un ottimo pri
mo tempo del padroni di ca
sa, ha fatto riscontro una 
buona impostazione tecnica 
dei romagnoli che. dopo pochi 
minuti della ripresa, sono riu
sciti a riequilibrare le sorti 
con Rognoni. 

Mimmo Renna ha dovuto 
schierare - una formazione 
provvisoria. Nel corso dell'al
lenamento del giovedì, infatti, 
Perico si è infortunato e, ol
tre a lui, contro i romagnoli 
sono mancati elementi tipo 
Quadri e Zandoli, che nel set
tore avanzato hanno un cer
to peso; in loro sostituzione 
hanno giocato il diciottenne 
Marozzi come terzino e Greco 
nell'insolito ruolo di ala sini
stra; al centro dell'attacco a-
scolano è rientrato Ambu e, 
fortunatamente, con lui è ri
tornato in squadra Roccotelli 
che. come sempre, ha dato 
tutto se stesso. 

Marchioro ha mandato in 
campo una punta, tre centro
campisti e sei terzini, indovi
nando inoltre tutti i marca
menti e le mosse tattiche che 
si sono svolte. 

Il popolare allenatore dei 
cesellati è riuscito a far usci
re dalla sua zona il « franco-
bollatore» Legnaro, risucchia-
to da Pozzato, che punta non 
e davvero. Questo ha favorito 
gh spazi per Pe trini ma il 
celebre Pippo non ha pensato 
che Renna aveva affidato pro
prio all'ex terzino laziale il 
compito di spingersi in fase 
offensiva. Marozzi, infatti. 
messo sotto pressione, non a-
vrebbe retto per tutti i 90". 
dato il fatto che ti giovane 
difensore si è rimesso da po
co da un fastidioso dolore ai 
muscoli della gamba destra. 

L'Ascoli, dopo un fuoco di 
paglia di Petrini. che ha im
pegnato Marconcini in una 
presa in volo, ha cercato il 
gol in ogni azione, ma lo sta
to del terreno, pesantissimo. 
non ha favorito certamente i 
suoi propositi. Comunque, do
po 30' di pressione, è giunto 
il bellissimo gol di Legnaro, 
che da trequarti di campo si 
è diretto verso il limite sini

stro dell'area romagnola e da 
11 ha scoccato un fendente 
che ha centrato l'incrocio dei 
pali sulla sinistra del portie
re Bardin. Prima della fine 
del tempo il terzino, non con
tento, è stato ben pescato da 
Moro ma, sbilanciato, ha con
cluso a lato di un soffio. 
. Il Cesena ' con sagacia ha 
cercato fin dall'inizio della ri
presa di riequilibrare le sorti 
e ci è riuscito in contropiede. 
Sulla fascia destra, è sceso 
capitan Ceccarelli che dal fon
do ha centrato, sono saltati 
Petrini, Marconcini e Castol
di ma nessuno ha toccato la 
sfera che Rognoni, arrivando 
in scivolata e a non più di 
quattro metri dalla porta 
sguarnita, ha senza grosse fa
tiche deposto in fondo alla re
te ascolana. A questo punto 
tutti i vari tentativi dei padro
ni di casa sono saltati, poi
ché Pippo Marchioro aveva 
ben disposto i suoi ragazzi. 
C'è da segnalare infine una 
cosa: l'arbitro ha fatto termi
nare questo match (molto sen
tito dai tifosi che ricordano 
ancora 1 tempi del caso La
zio) con circa 3' di anticipo. 

Mario Paoletti 

Il Sudafrica espulso 
dalla Coppa Davis 

MONTECARLO — II Sudafri
ca è stato espulso dalla Cop
pa Davis. Lo ha deciso ieri il 
comitato direttivo della Fede
razione intemazionale tennis 
(FIT) dando ai tre organismi 
tennistici attualmente in vigo
re in Sud Africa — uno bian
co, uno nero, il terzo multi
razziale — tempo fino al pri
mo febbraio prossimo per co
stituire un unico organismo 

Risultati di rugby 
Risultati della ottava giornata di 

ritomo del campionato italiano di 
rugby di sene « A »: Alcida-Fiam-
tne Oro 18-0; L'Aquila-Amatori Ca
tania 18-10; Intercontinentale Ca
sale 30-0; Ambrosetti-Parma 28-0; 
Metalcrom Sanson 29-16; Reggio 
Calabria-Brescia 4 0; Petrarca-*Da-
mlor Piacenza 12-0. 

La classifica: Sanson e Metal-
croni 37 punti; Algida 33; Petrar
ca 28: Brescia e L'Aquila 32; In
tercontinentale 19; Ambrosetti 18; 
Parma 1S; Casale 14: Fiamme Oro 
13; Amatori e Reggio Calabria 12; 
Danilor Piacenza 7. 

Ramirez vince 
il «Montecarlo» 

MONTECARLO — Raul Ra
mirez. il tennista dei grandi 
appuntamenti, si è aggiudica
to il torneo della WCT di 
Montecarlo battendo nella fi
nale del singolare maschile il 
cecoslovacco Tomas Smid per 
6-3, 6-3, 6-4. Per il messicano 
si tratta di un successo che 
cancella la battuta d'arresto 
cui fu costretto proprio da 
Smid, due anni fa agli Inter
nazionali d'Italia. 

Il ventunenne Smid, che 
era giunto in finale dopo aver 
battuto con sorprendente fa
cilità Corrado Barazzutti (6-3. 
6-1), non ha potuto ripetersi 
contro Ramirez. Dotato di un 
servizio più forte il messica
no ha impostato l'incontro sul 
ritmo. Ha strappato per tre 
volte il servizio all'avversa
rio nel primo set, per due al 
secondo e per una volta al 
terzo, che è stato anche quel
lo più equilibrato. 

Con la vittoria odierna Ra
mirez passa al terzo posto del
la classifica della WCT. 

MARCATORI: Palanca (C.) al 
12', Zanini (C.) al 28', Becca
ti (L.) al 29', Palanca (C.) 
al 33' della ripresa. 

CATANZARO: Pellizzaro; Ra
nieri, Zanini; Arbitrio. Grop
pi, Maldera; Nemo (Borio
ni dal 9' della ripresa), Im-
prota, Rossi. Nicollnl, Pa
lanca. N. 12 Casali, n. 13 Ar
righi. 

LECCE: Nardin; Lo Russo, 
Lugnan; Belluzzi, Zagano, 
Mayer; Sartori, Biasiolo, 
Beccati, Pezzella, Montene
gro. N. 12 Vannucci, n. 13 
Cianci, n. 14 Loprieno. 

ARBITRO: Longhi di Roma. 

SERVIZIO 
CATANZARO — Catanzaro lan-
ciatissimo verso la massima 
divisione? Certo è che questa 
vittoria per 3-1 in questo in
contro di cartello contro il 
Lecce, diretto concorrente, il 
secondo posto consolidato con 
un margine di tre punti e il 
bel gioco (sia pure con qual
che ombra) sono tutte carte 
a favore della squadra di Se
reni. Si vedrà, dunque, men
tre nel carnet del Catanzaro 
si deve annotare una bellis
sima vittoria che in primo luo
go ha sconvolto i piani di un 

Il Como manca il colpo con la Samp 
causa un'autorete di Fontolan (1-1) 

Il difensore comasco nel tentativo di liberare in angolo ha invece infilato nella sua porta a fil di 
palo - Quanto mai traballante anche la difesa blucerchiata - Contestata la sostituzione di Chiorri 

MARCATORI: Trrvisanello at 
21' p.t.: Fontolan. autorete 
al 3' della ripresa. 

SAMPDORIA: Cacciatori: Ar-
nuzzo, Tuttino; Orlandi. Fcr-
roni. Bedin: Saltntti. ruoli
ni. Savoldi. Re. Chiorri 
(Bresciani dal 27' s.t.). (N. 
12 Pionrtti. n. 13 Rossi). 

COMO: Vecchi: Melgrati. Pan-
cheti; Fontolan. Wrrcho-
wood. Volpati; Centi. Trevl-
sanello. Bonaldi. Martinelli. 
Todesco (Cavagnettn dal 21' 
s.t.). (N. 12 Lattuada. n. 13 
Raimondi). 

ARBITRO: l.o Bello di Slra-
cura, 
NOTE: Giornata di sole, ter

reno buono. Abbonati 2615; 
spettatori paganti 11.530 per 
un incasso di 28 milioni e 
714.500 lire. Controllo antido
ping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Altra battuta di 
arresto casalinga di una 
Sampdoria sempre più delu
dente: questa volta è stato il 
Como a mancare per poco il 
colpo gobbo e va subito det
to che il risultato di parità 
va stretto ai lariant perché 
i padroni di casa, pur attac
cando per gran parte della 

gara, due sole volte sono riu
sciti ad impegnare Vecchi con 
tin in porta, trovando però 
sempre pronto l'estremo di
fensore comasco. E il pareg
gio è avvenuto per una auto
rete del lariano Fontolan che 
nel tentativo di liberare In 
angolo ha invece infilato nel
la sua porta a fil di palo. 

Per contro il Como, che 
aveva disperato bisogno di 
punti, ha trovato una difesa 
blucerchiata quanto mai tra
ballante ed ormai al livello 
veramente mediocre del resto 
della squadra. Se nella prima 
parte del campionato la ste
rilità dell'attacco sciupava 
gran parte del gioco blucer-
chiato. ora si aggiungono an
che gli svarioni difensivi. Ed 
in effetti, nonostante che la 
Sampdoria fosse partita all'at
tacco, erano i lariani a ren
dersi per primi pericolosi, 
vinto un attimo di sbanda
mento iniziale. 

Già al 13' gli ospiti si ren
devano infatti conto della fra
gilità difensiva dei padroni di 
casa: impostavano un contro
piede sulla sinistra con Tre-
visanello il quale serviva poi 
Tedesco, che entrava in area, 
saltava il libero Bedin • con

cludeva superando Cacciatori 
in uscita: sulla linea però 
riusciva a respingere Arnuzzo, 
in recupero. Con affanno la 
Sampdoria tentava di impo
stare qualche azione per le 
sue evanescenti punte: Saltnt
ti, pressoché ' inesistente e 
Chiorri che rientrava dopo 
l'operazione. E al 21' era in
vece il Como a passare: Wer-
chowood anticipava Chiorri a 
tre quarti campo ed imposta
va ancora il contropiede sul
la sinistra per Todesco che 
a sua volta faceva proseguire 
Trevisanello. libero di entra
re in area e battere comoda
mente Cacciatori in uscita. 

La Sampdoria aveva una ti
mida reazione, due minuti do
po. con Re, il cui tiro veniva 
deviato in angolo da Vecchi, 
ma era ancora il Como a ren
dersi pericoloso, al 36', col 
solito contropiede sulla sini
stra questa volta per Melgra
ti la cui conclusione, deviata 
da Bedin. veniva bloccata da 
Cacciatori. Nella ripresa la 
Sampdoria sembrava farsi 
più intraprendente: al 1' Sai-
tutti deviare di poco a lato 
una punizione di Tuttino • al 
3*. si giungeva al pareggio. 

impostava l'adone Tuttino 

con uno scambio con Saltnt
ti e presentandosi in area: il 
tiro del blucerchiato veniva 
deviato da Vecchi in uscita 
e la palla si alzava a campa
nile. Ancora su Tuttino inter
venivano tre comaschi ed il 
più svelto era Fontolan il 
quale tentava di mettere in 
angolo, infilando invece di te
sta la propria porta. La 
Sampdoria aveva un'altra buo
na occasione al 13'. su puni
zione di Re non trattenuta da 
Vecchi, ma Saltutti. da un 
passo, si faceva ribattere la 
palla dal portiere. 

A questo punto la gara non 
aveva più storia: al 21' il Co
mo sostituiva Todesco con 
Cavagnetto e al 27' la Samp
doria faceva uscire Chiorri, 
non ancora in piena condi
zione, sostituito da Brescia
ni. Una decisione sonoramen
te contestata dal pubblico e 
forse a ragione perché anche 
se a corto di preparazione 
attualmente Chiorri può al
meno far sperare in qualche 
punizione, mentre le altre due 
punte (si fa per dire) riesco
no solo a dar manforte agli 
avversari. 

Sergio Veccia 

Lecce che non era sceso a 
Catanzaro per far melina. 
L'azione è dei leccesi: un col
po di testa di Montenegro at
traversa tutta l'area della por
ta di Pellizzaro e non va in 
rete grazie ad un provviden
ziale rinvio della difesa ca
tanzarese. 

Si ricade nella schermaglia 
senza conseguenze in parte 
imposta dal Lecce e alla qua
le il Catanzaro non si oppo
ne. Nuovo risveglio: un tiro 
in porta dell'ottimo Zanini, il 
terzino del Catanzaro autore 
di una seconda rete nel se
condo tempo. Lo « studio » da 
entrambe le parti è finito. Si 
comincia a giocare sul serio, 
soprattutto da parte del Ca
tanzaro; al 25' Nardin respin
ge un bel tiro di Arbitrio, al 
26' Improta coglie il palo, 
mentre Nicolini sempre sulla 
stessa azione non coglie l'oc
casione per segnare e manda 
alto dal vertice dell'area. 

Si capisce che le squadre 
attendono la fine del primo 
tempo per darsi una sistema
ta e organizzare gli schemi 
giusti. Tuttavia altre due occa
sioni, una per parte, fanno 
tremare le vene dei polsi. La 
prima è di Palanca che alza 
sulla traversa dopo lo scam
bio con Improta. Botta e ri
sposta del Lecce che con Mon
tenegro costringe Pellizzaro in 
corner. Il secondo tempo è 
tutto dei calabresi. Il primo 
gol è infatti propiziato da tut
ta una serie di fughe in avan
ti del Catanzaro che tiene sal
do il centro del campo e ti
ra bordate violentissime, pri
ma con Rossi aH'8'. poi con 
Arbitrio. Infine la scarica dei 
quattro gol in 25 minuti. 

Ad aprire le segnature è il 
Catanzaro con Palanca: calcio 
di punizione di Improta che 
tocca per il cannoniere gial-
lorosso che insacca alla sini
stra di Nardin che nulla può 
fare. Il Catanzaro al 28' si ri
pete. questa volta con l'otti
mo Zanini che si proietta fino 
sotto la rete avversaria alla 
destra di Nardin e non si la
scia sfuggire un bel pallone 
offertogli da capitan Impro
ta. Un minuto ed è il Lecce 
che va in rete, dopo che il 
Catanzaro per un attimo di
venta distratto, pasticcia nel
la propria area di rigore ed è 
Beccati che con tempismo ne 
approfitta per infilare Pelliz
zaro. 

II gol dà per alcuni minu
ti la sveglia al Lecce che si 
fa pericoloso. Ma poi al 35' 
c'è la seconda rete di Pa
lanca. 

Ecco l'azione del gol: rin
vio di Mayer. quindi Lugnan 
che tocca all'indietro proprio 
dove c'è il centravanti calabre
se che dalla sinistra, dai quin
dici metri, insacca. 

Il resto è costituito da un 
tiro cross di Montenegro che 
Pellizzaro salva in angolo e al 
43' da un tiro di Arbitrio che 
colpisce l'incrocio dei pali del 
Lecce. 

Nuccio Marnilo 

La Samb beffa il Brescia 
con un gol di Giani (1-0) 

MARCATORE: Giani (S.) al 27' della ripresa. 
BRESCIA: Malgioglio; Podavini, Bussallno; 

Savoldi, Guida, Moro; Salvi, Biancardl, 
Muttl, Nicolini, Rondon (Vigano dal 22' del
la ripresa). 12. Bertoni, 14. Bergomi. 

SAMBENEDETTESE: Pigino; De Giovanni 
(Bozzi dal 36' della ripresa), Agretti; Me-
lotti, Boguni, Vaia; Giani, Catania. Chlmen-
ti, Odorizzi, Guldolln. 12. Carnelutti, 14, 
Podestà. 

ARBITRO: Ciulll di Roma. 
BRESCIA — (e. b.) La Sambenedettese ha 
vinto a Brescia violando il campo degli az
zurri — finora imbattuto — al termine di 
una partita dominata territorialmente dai 
bresciani. La rete della Sambenedettese è 
giunta al 27' della ripresa quando gli azzur
ri stavano esercitando una notevole pressio
ne nell'area marchigiana. E' stata l'unica 
occasione, favorita da un errore di Bussa-
lino, per la Sambenedettese che Giani ha 

magistralmente sfruttato battendo imparabil
mente Malgioglio. 

Il Brescia, in piena crisi, non riesce più 
a segnare. Un primo tempo al piccolo trot
to con azioni alterne. Pigino, 1 ottimo por
tiere marchigiano, è stato costretto ad in
tervenire al 4' su un colpo di testa di Mutti 
e al 7' su tiro di Nicolini. .• . 

Gli azzurri nella ripresa sono rientrati più 
decisi. Obbligano al 3' Pigino ad un difficile 
intervento in due tempi e al 7* Rondon sciu
pa clamorosamente una palla gol. Sono gli 
azzurri ad attaccare ma la Sambenedettese 
in contropiede si rende pericolosa approfit
tando dei lisci della difesa e in modo parti
colare di Bussalino. 

Al 23' è il bravissimo Malgioglio a bloc
care in tuffo un tiro violentissimo di Vaia, 
ma al 27' deve capitolare. Sempre in contro
piede è Vaia a portare avanti la palla e a 
smistarla a Chimenti; passaggio in diagona
le a Giani, tiro preciso e palla in fondo 
alla rete. 

La grinta del Palermo 
travolge l'Avellino 4 a 1 

MARCATORI: Al 7' Maio, al 9' Chimenti. al 
al 25' Osellame; nella ripresa al 20' Magi-
strelli e al 40* Ferrara. 

PALERMO: Trapani; Vullo, Citterlo; Brignanl, 
Irzia, Brilli; Osellame, Favalli, Chimenti, 
Maio (Beretta dal 21' della ripresa), Magi-
strelli. In panchina Frison e Conte. 

AVELLINO: Fiotti; Buccilli, Boscolo; Disoni-
nts. Reali, Di Croci; Galasso (Ferrara dal 
1* della ripresa), Ceccarelli. Chiarenza. Lom
bardi, Marco Figa. In panchina Cavalieri e 
Tarallo. 

ARBITRO: Barbaresco. 
PALERMO — (n.g.) Il Palermo travolge 
l'Avellino e si riporta in zona promozione, 
Il successo dei siciliani ò stato conseguito 
con risolutezza e grinta e niente hanno po
tuto fare gli irpini per vanificarne le intenzio
ni. Il primo gol giunge dopo appena 7 mi
nuti di gioco, autore Maio, che ribatte in re

te un rinvio di Disomma su Chimenti. Al 9' 
raddoppia Chimenti che insacca alle spalle 
di Piotti un cross da fondo campo di Osel
lame. La terza rete dei siciliani arriva al 25* 
con Osellame che conclude una manovra co-
ralo con « assist » finale di Citterlo. 

L'Avellino colpisce la traversa al 23' con 
Ceccarelli e obbliga tre volte Trapani al 38* 
e al 42' ad intervenire su tiri da fuori area 
di Di Croci. Nella ripresa resta negli spo
gliatoi Galnsso e va al suo posto in campo 
Ferrara. Al 18* ancora Ceccarelli si inette in 
luce in una gran botta che da fuori area 
su calcio di punizione che Trapani ribatte di 
pugno. Al 20' il Palermo realizza la quarta 
rete con Magistrelll che corregge di testa in 
rete un calcio d'angolo battuto da Vullo. 

Al 21' l'allenatore manda negli spogliatoi 
Maio affaticato e lo sostituisce con Beretta. 
Al 40' l'Avellino accorcia le distanze con Fer
rara il cui rasoterra batte Trapani. 

Ferrari salva la Pistoiese 
dalla Ternana: 2-1 

MARCATORI: al 25* e al 43' del p.t. Ferra
ri; al 9' del s.t. Ciccotelli. 

PISTOIESE: Setini; Romei. Di Chiara: Bor
go, Brio, Pogliana; Dussena (Harlasslna 
dal 20' del s.t.), Frustatupi. Ferrari. Speg-
giorin. Gattelli. 12. Seghetti. 14. Polverino. 

TERNANA: Mascella; Ratti, Cei (Passalacqua 
dal 6' s.t.); La Torre. Gelli. Volpi; Caccia, 
Aristei. Bagnato. Biagini, Ciccotelli. 12. 
Bianchi, 14. Codogno. 

PISTOIA — La Pistoiese, che doveva asso
lutamente vincere, ha giocato con il massimo 
impegno mettendo alle strette l'avversario 
che per tutto il primo tempo non è riusci
to ad organizzarsi. Gli arancioni, che fra 
l'altro avevano anche fallito un calcio di 
rigore con Ferrari al 26* chiudevano il pri
mo tempo con il vantaggio di due reti. Al 

6" della ripresa usciva Cei per far posto a 
Passalacqua. Il nuovo entrato conferiva di
namismo alle manovre della Ternana che 
riusciva finalmente ad esprimersi a livelli 
accettabili. 

Vediamo le reti. Al 25' Ferrari viene attac
cato irregolarmente da Gelli e Volpi al limi
te dell'area. La susseguente punizione è cal
ciata da Frustalupl per Ferrari che con 
un angolato rasoterra batte Mascella. Il rad
doppio dei locali avviene al 45'. Borgo lan
cia in profondità a Ferrari che si libera 
con eleganza di due avversari e quindi fa 
partire un tiro perfetto che si insacca a fll 
di palo alla destra del portiere. 

La Ternana accorcia le distanze al 9' del
la ripresa con Ciccotelli. L'ala realizza il più 
bel gol della partita calciando in mezza gi
rata al volo su servizio di Passalacqua. . 

Taranto troppo prudente 
sorpreso dal Bari: 2-0 

MARCATORI: Sciannimanlco al 24* e Penzo 
al 42' della ripresa. 

BARI: De Luca; Papadopulo, Frappampina; 
Donina, Punziano (dal 30' del s.t. Maldera), 
Fasoli; Scarrone, Sciannimanlco, Penzo, Pel-

1 legrini. Materazzi. N. 12 Bruzzesi, n. 13 
Maldera, n. 14 Pauselli. 

TARANTO: Petrovlc; Giovannone. Cimenti; 
Panizza, Capra. Nardello; Castagnini (dal 
30' del s.t. Serato). Caputi. Gori, Selvaggi, 
Turini. N. 12 Buso, n. 13 Dradi. n. 14 Serato. 

ARBITRO: Tondini di Milano. 

BARI — (g. d.) Bellissimo il derby tra Bari 
e Taranto. Il Bari, questa volta, non si è 
fatto irretire dalle fitte maglie del centro
campo. come era accaduto due settimane or 
sono con il Lecce, ma imprimendo alla gara 

un ritmo veloce ha colto di sorpresa il Ta
ranto che mister Rosati ha schierato con una 
eccessiva dose di prudenza. 

Nel secondo tempo il Taranto mostra di 
voler osare di più, e così fa il gioco del 
Bari che può tentare di mandare a rete age
volmente in contropiede i suoi attaccanti, 
cosi dopo 24* dalla ripresa, ecco una classi
ca azione di contropiede inviata da Materazzi 
che scambia con Scarrone e crossa da fondo 
campo; Pellegrini indirizza verso Sciannima-
nico tutto solo al centro dell'area e l'interno 
barese con un preciso colpo di testa infila 
Petrovic. 

Poi il Bari va ancora a segno con una pu
nizione battuta da Penzo qualche metro fuori 
dell'area, che manda lo stadio in visibilio, 
considerata la potenza e la precisione del tiro. 

Cremonese in vena 
Liquidato il Modena: 3-0 

MARCATORI: al 2' del s.t. De Giorgis (C) ; 
al 40' Pinardi (C.) su rigore, al 45' Maroc
chino (C) . 

CREMONESE: Ginulfl; Cesùii. Casaago; Par-
dini. Talami. Prandelli; De Giorgis (dal 32' 
del s.t. Chìgioni). Pinardi, Marocchino, Si-
roni, Frediani. 12. Maiani. 14. Bonini. 

MODENA: Fantini; Lazzeri (dall'»' del s.t. 
Bonafè), Canestraio : Polente*. Parlanti, 
Rimbano; Mariani, Righi, Bellinazzi, San
sone. Albanese. 12. Tassi. 14. Notar]. 

ARBITRO: Riccardo Lattami di Roma. 
CREMONA — (g. b.) Una robusta Cremo
nese travolge sul piano del gioco e delle 
reti un fragile Modena, sceso in campo in 
formazione alquanto strana e rinunciataria. 

L'incontro è stato dominato quasi per in
tero dalla squadra grigio-rossa, scesa in cam
po con uno spirito diverso da quello visto 
alcune domeniche fa. Il Modena ha subito 
a lunghi tratti l'iniziativa delle punte cremo
nesi (un formidabile Marocchino accanto ad 

un ritrovato De Giorgis: entrambi autori di 
una rete per l'inconsistente difesa dei cana
rini, nonostante la buona volontà di Parlan
ti e del giovane portiere Fantini, incolpevo
le sulle tre reti). 

Dopo un primo tempo di studio, la Cremo
nese va in rete al 2' della ripresa con De 
Giorgis. lesto a sfruttare un suggerimento 
di Marocchino con un tiro rasoterra che si 
infila alla sinistra del portiere. Il Modena 
cerca di reagire ma solo una volta riesce 
ad impegnare seriamente Oinulfi con un tiro 
di Mariani. AI 40' Canestrari da tergo sten
de senza complimenti Finardi in piena area. 
Lo stesso giocatore trasforma il rigore alla 
destra del portiere. 

Al 45' lo show di Marocchino: parte da 
metà campo palla al piede, dribbla tre av
versari in velocità, scarta anche il portiere 
ed entra in porta con la palla sui piedi. Fra 
gli applausi il bravo Lattanzi fischia il segna
le di chiusura. 

Botta e subito risposta 
tra Varese e Rimini: l a i 
MARCATORI: Vailati (V.) al 34* s.t.; Fa-

gni (R.) al 3fi' s.t. 
RIMISI: Recehi; Marchi. Raffaeli; Berlini. 

Grezzani. Sarti; Fagnl, Solller. Lortnzetti. 
Gambin. Pellizzaro. 12. Pagani. 13. Tom-
massini, 14. Di Michele. 

VARESE: Boranga; Massimi. Pedrazxini; 
Brambilla, Spanio. Toddel; Rosso. Giovan-
nelli. Ranella, Vailati, Mariani (al 24' s.t. 
Caacella). 12. Fabris. 14. De Lorentis. 

ARBITRO: Schena di Foggia. 
RIMINI — fn.c.) Botta e risposta tra Va
rese e Rimini, ma tutto nella ripresa. Le 
due reti, infatti, sono state segnate rispetti
vamente a undici e nove minuti dalla fine 
dell'incontro. Le descriviamo subito, quella 
del Varese: su rovesciamento di fronte, dopo 
varie incursioni del Rimini, il nuovo entra
to Caacella crossa perfettamente per la testa 
di Vailati che non ha difficoltà a battere 
Racchi. Sarebbe l'l-0 che significherebbe una 

beffa per i romagnoli all'attacco per tutto 
il primo tempo. 

Solamente due minuti dopo, però, la me
desima azione si ripeteva in area varesi
na. Attore della scena era Fagni che riprende
va un cross di Pellizzaro dalla destra. E' '1-1 
ed il sollievo per i tifosi romagnoli. Si par
lava di beffa: il Rimini, infatti, pur non 
convicendo. aveva attaccato per tutti 1 pri
mi quarantacinque minuti di gioco, crean
do buone occasioni, malamente sciupate dai 
suoi attaccanti. Raramente i varesini si era
no avvicinati alla porta di Recehi, anche se, 
quando l'hanno fatto, hanno segnato. 

Comunque un pareggio giusto, che pre
mia la buona impostazione della squadra 
di Maroso e non punisce i biancorossi di 
Bagnoli che hanno cercato il gol a tutti 1 
costi (la lunga serie di calci d'angolo Io 
dimostra). Fra 1 migliori in campo per gli 
ospiti Taddei e per i padroni di casa Sol-
lier, Grezzani, Bertini che nella prima patta 
di gioco ha «padroneggiato. 


